
PAG. 4 / e c h i e no t i z i e lunedì 19 maggio 1975 / l ' U n i t à 

/ nostri emigrati pagano duramente la crisi economica che investe la vicina Confederazione In margine all'accordo in Francia fra Honeywell e CU 

Sono ottantamila gli «stagionali»! Un nuovo duro colpo 
rimasti senza lavoro in Svizzera! all'elettronica in Italia 

! 
Molti lavoratori che tentarono la strada del rimpatrio, sono tornati qui con la sola forza della disperazione • Il [ Le possibili aravi conseguenze sul settore in Italia e sul progetto europeo [ nidata - ì.n 
bluff del « piano d'emergenza » predisposto dal nostro noverilo - Si preparano nuove misure contro gli stranieri j Stato immobile e assente • Preoccupazioni per i possibili attacchi ni livelli occupazionali 

A Neuchatel 

il congresso 

delle Colonie 
libere 

NEUCHATEL. 18 maggio 
Con l'intervento di puree 

chi*1 centinaia di delegati, hi 
e aperto ieri il XXVI Con­
gresso della Federazione del­
le Colonie libere italiane, la 
maggiore associazione unita­
ria degli emigrati in Svizzera. 
Vi partecipano rappresentanti 
dei sindacati e delle forze 
democratiche elvetiche. Il pre­
sidente della FILEF, Gaetano 
Volpe. Enrico Vcrcellino della 
CGIL e. per il PCI, il compa­
gno Dino Pelliccia vice re­
sponsabile della sezione emi­
grazione e l'on. Vincenzo Cor. 
ghi, vice presidente della com­
missione emigrazione della 
Camera. Sono intervenuti an-
che il presidente della Regio, 
ne Umbria compagno Pietro 
Conti e il precidente della 
consulta per l'emigrazione 
dell'Emilia-Romagna, Romano 
Monglnellt 

i Una delle parole d'ordino 
del congresso afferma: « Tut­
to il potenziale di lotta degli 
emigrati per la svolta pro­
gressista in Italia e per il raf­
forzamento del potere con­
trattuale del movimento ope­
raio in Svizzera ». 

Nella sua relazione, il vice 
presidente delle CLI Gian­
franco Bresadola ha ricordato 
che i lavoratori Italiani pa­
gano un prezzo pesantissimo 
alla recessione in termini di 
licenziamenti e di attacco al­
le condizioni di vita e di la­
voro, A coloro che sono co­
stretti a rientrare In Italia, 
il governo deve garantire, su­
perando inconcepibili ritardi, 
le stesse prestazioni assisten­
ziali spettanti ai lavoratori 
disoccupati in Italia, compre-
MI la cassa integrazione. 

Nel corso della seduta inau­
gurale del congresso l'amba­
sciatore d'Italia a Berna, A-
dalberto Figarolo di Gropel-
lo ha pronunciato un breve 
discorso di saluto. 

DALL'INVIATO 
ZURIGO, 18 maggio 

Nonostante la proverbiale 
precisione svizzera, e difficile 
trovare un altro Paese m cui 
le statistiche sulla disoccupa­
zione siano pm lontane dalla 
venta che in questo. Al punto 
che l'Unione sindacale svizze­
ra, d' solito molto misurata 
nelle sue pi esc di posizione, 
ha sentito il bisogno di com­
mentale con aspia ironia, in 
un comunicato stampa, gli 
«accertamenti» dell'Ufficio' Fe­
derale del lavoro. 

Secondo le fonti governati 
ve. le persone In corca di la­
voro sarebbero poco pm di 
5 000 in tutta la Svizzera. Ma 
che valore si può dare a que 
sta cifra se il diritto federa­
le non impone alle aziende di 
comunicare le variazioni nella 
manodopera occupati», se e 
noto che solo un'esigua mino­
ranza di licenziati ricorrono 
agli uffici di collocamento per 
procacciarsi un altro posto e 
se, soprattutto, le statistiche 
non tengono conto degli « sta­
gionali » che hanno dovuto la­
sciare la Svizzera in dlcem 
bre senza ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro? 

Quand'anche m'incasserò le 
messe a punto oel sindacato, 
e l'amara realta delle cose 
che si incarica di iar giusti­
zia dei dati di comodo e del­
la « patriottica » tendenza a 
minimizzare. 

Nella sede dell'INCA-CGIL, 
in Josephstrasse, trovo un 
gruppo di lavoratori italiani 
che chiedono consiglio e assi­
stenza. 

Vincenzo Cardinale, della 
provincia di Caltanisetta, 33 
anni, un terzo dei quali vis­
suti in Svizzera, e stato heen 
ziato dall'azienda di Affoltern 
dove lavorava come meccani­
co' « Su una cinquantina di 
italiani, ci hanno buttato fuo­
ri In quindici ». Altre occupa­
zioni non ne ha trovate, tor­
nerà in Italia 

Gianni Spanti, sardo, licen­
ziato dalla SRO di Zurigo, il 
quale aveva giocato la carta 
del rientro in Italia, ha dovu­
to riprendere la via dell'emi­
grazione ed ora è qui, un'altra 
volta, per trovare qualcuno 
che gli dia una mano, che 
possa aiutarlo a schiudere 

una porta' « In Italia non ci 
danno neppure il sussidio di 
disoccupa/ione, peggio che se 
losslmo stranieri... » 

Si calcola che siano non 
meno di 80 000 gli italiani li­
masti senza lavoro dall'inizio 
dello scorso anno Nella mag­
gior parte dei rasi si tratta di 
« stagionali » che erano occu­
pati nell'edilizia, ma da mar­
zo si e militilo lo stillicidio 
aci licon/tametiti. 

« Ogni giorno — dicono 1 
funzionari deU'INC*\ — abbia­
mo dieci o dodici casi. Un 
calzaturificio di Aaiau, nel 
cantone di Argovia, ha messo 
sul lastrico una decina di 
operaie sostituendole con al-
tie che hanno accettalo sala­
ri interiori. I licenziamenti 
colpiscono in primo luogo ì 
meno torti e i meno giovani, 
quelli già logorati dalla fati­
ca ». 

Qui le alternative occupazio­
nali diventano sempre più 
scarse, in Italia non c'è anco­

ra ombra di provvedimento 
operante a lavo re degli immi­
grati che nentrano. I lavora 
tori italiani sono presi tra due 
fuochi. Cacciati dai padroni 
elvetici, non possono neppure 
contare sulla solidarietà del 
nostro governo. Già all'inizio 
dello scorso anno, menile 
giungevano le pinne avvisa-
glie dell'ondata di licenzia­
menti, sindacati e associazio­
ni degli emigrati lanciarono 

[ l'allarme chiedendo misuie 
tempestive II PCI sollevò la 

| questione durante la discus­
sione sul bilancio e m seno 
al comitato per l'emigrazione, 
i gruppi parlamentari presen­
tarono interrogazioni. 

In una situazione così dif­
fìcile, con prospettive tutt'al-
tro che rosee dal punto di 
vista del lavoro, ci voleva 
quanto meno che i lavoratori 
costretti al rimpatrio fossero 
aiutati a superare la fase più 
acuta della crisi; il governo 
doveva garantire subito il di-

Pacchi, bagagli aggiustati in qualche modo- coti l'arrivo in stazione 
all'estero di due fra i tanti emigrati italiani. 

RIUNIONE A BELLUNO SUI «MANICOMI» IN EUROPA 

La «mappa della vergogna» 
II punto sulla situazione dell'assistenza psichiatrica europea fatto da studiosi di diversi 
Paesi - II caso più drammatico è certo quello della Spagna - Le proposte alternative 

DALL'INVIATO 
BELLUNO, 18 maggio 

La « mappa della vergogna » 
è quasi pronta. Psichiatri, so­
ciologi e altri studiosi eli di­
versi Paesi lavorano ormai 
da un paio d'anni per fare 
ti punto della situazione — 
ima « mappa », appunto — 
dell'assistenza psichiatrica in 
Europa. Dopo le riunioni di 

E' USCITO IL N. 21 DI 

mensile di Informazione sul 
sistemi ideologici del nostro 
tempo radio, televisione, 
stampa, cinema, religione, 
pubblicità, scuola, libri, a-
stenda 

IN QUESTO NUMERO: 
• Inchiesta • Questi 1 giornali 

che obbediranno a Fanfani 
nella campagna elettorale. 
Nel parco-stamp» di Cefis 
c'è- molto per Cefi» • poco 
per Fanfani, 

• Eugenio Scalfari i r s u t e por 
fondare il quot id iano del­
l'» espresso ». 

• Alberto Ronchey chiede e ot­
tiene la testa di un redattore 

- del « Mondo » per un taglio 
- tecnico a un suo articolo. 

• Una grande <Kjen::i<i pubbl i * 
c i p r i a contrabbando pubb l i -
c i to il legale per s i n ^ c t t e sui 
p iù impor tan t i sca lmanat i 
i*altam 

• Documenti • E' durata quat­
tro anni l'operazione svec­
chiamento di « Le Ftgarò », 
il monumento nationale del­
la stampa quotidiana In 
Francia. 

* Pnnia » e in vendita nelle 
pr inc ipa l i edicole d i M i lano , 
Rema, T o n n o , Canova, Bologna, 
f- i rerue, Napol i , Verona e nello 
L brer te Fel t r ine l l i e Rinascita 
L'abbonamen*o annuo (L 5 000 
nrr I I n u m e r i } può « « r e r i ­
c h i e d o . i l io Cd Nuova Società 
S p A , via Cappuccio n 12 • 
20123 iVHano • Tel 87 1 1 16 
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Parigi e di Venezia un'altra 
riunione di lavoro per la 
« mappa della vergogna » si 
e svolta nei giorni scorsi a 
Belluno (nella viltà Fulcls, do 
ve abitano circa 70 ex degenti 
dell'ospedale psichiatrico di 
Trieste/ Tra glt altri erano 
presenti alla riunione, per ti 
nostro Paese. Basaglia, Risso, 
Misiti e Minguzzt, per la 
Francia Castel, Mcjer e Tom-
kieiciz, per la Spagna Carda, 
per il Portogallo De Silva, 
hanno inoltre inviato comu­
nicazioni per la Germania 
Woolf, per l'Inghilterra Co­
hen, Lalnq e Cooper 

La riunione di Belluno è 
stata importante perchè, co­
me ci dice il prof Basaglia, 
si è decìso di chiamare la 
« mappa » non solo « della 
vergogna», ma anche «della 
lotta». La «mappa» non vuo­
le infatti contenere soltanto 
la denuncia delle « vergogne » 
esistenti nei «manicomi» eu­
ropei, ma anche una precisa 
documentazione delle situa­
zioni alternative cststenti net 
settore dell'assistenza ai ma­
lati di mente Ma non per in­
dicare dei modelli soltanto 
per dimostrare che e possi­
bile cambiare. 17 dalle riu­
nioni per la stesura detta 
« mappa della vergogna » ** 
emerso che le situazioni real­
mente alternative sono con­
centrate maggiormente tri Ita­
lia dove ormai esiste un ve­
ro e proprio movimento, col­
legato alle forze politiche e 
sindacali, che si batte contro 
le « istituzioni manicomiali ». 

Marta Elena Petrilli, segre­
taria del Centro internazionale 
«Critica dette istituzioni» che 
curerà la pubblicazione delta 
« mappa della vergogna » ci 
fa un quadro dell'assistenza 
psichiatrica in Europa 

La situazione più dramma­
tica — ci dice — e quella 
delta Spagna Esistono in quel 
Paese « grandi manicomi » do-
re sono ammassati diverse mi­
gliaia di persone, nonostante 
vi sia una legge che vieta di 
ricoverare più di mille ma­
lati ineritali tri un solo ospe­
dale In Spagna, inoltre, caso 
unico m Europa, accanto aolt 
psichiatri e agli infermieri, vi 
sono i « vigilantes ». parsone 
che svolgono in pratica la fun­
zione di veri e propri poli­
ziotti Il loro compito — ci 
spiena Maria Elena Petrilli 
— e quello di stare all'in 
presso dei vari reparti del 
manicomio e di fare un reso­
conto giornaliero scritto di 
come si comportano i pacieri 
ti E' sulta base di questi 
resoconti che t medici deci­
dono le « cure » In Spagna, 
tnottre, non esiste un mini­
stero della Sanità e gli ospe­
dali nstchiatriri dipendono dal 
ministeio dell Inter no Anche 
ut quel Paese, pero stano 
maturando situazioni di lotta, 

soprattutto a Valencia e ad 
Ot ledo. 

A livello internazionale la 
situazione delta Francia e 
spesso considerata coinè lina 
delle situazioni migliori. Do­
po il 'os e stata varata in 
campo pstchiatìteo la cosid­
detta «politica del settore»: 
sono diminuiti i «manicomi» 
e al loro posto sono sorti 
«centri di igiene mentale» in 
diverse «zone». Un'equipe 
mcdtco-pslchiatrica si occupa 
cioè, « a domicilio», di una 
« fetta » di popolazione. Ma 
negli ultimi tempi — ci dice 
Maria Elena Petrilli — questi 
«centri» sono diventati luo­
ghi dove non si fa altro che 
distribuire farmaci e quindi 
«liltri» del « manicomio » In 
passato la stessa situazione 
si era creata negli USA 

Anche in Inghilterra si sta 
diffondendo qualcosa di simile 
a quanto e stato fatto tri 
Francia C'è la tendenza a 
« decentrare » r « manicomi », 
Se c'è stato qualcosa di « nuo­
vo » netta psichiatria inglese 
lo si e riscontrato solo vi 
strutture prnate Xel settore 
pubblico ci sono i soliti « ma­
nicomi » vergognosi 

La situazione manicomiale 
della Germania è molto simi­
le a quella italiana, solo che 
in quel Paese non vi sono va­
lide Iniziative alternative. Ci 
sono alcune « novità » nelle 
università dote si insegnano 
«tecniche» psichiatriche nuo­
ve /provenienti dalla Francia) 
basate soprattutto sulla psi­
canalisi 

In Portogallo invece, ci di­
ce ancora Maria Elena Petril­
li, sta nascendo un movimen­
to di « pstchtatrla democra­
tica», soprattutto tra gli stu­
denti di medicina e di psico­
logia 

Un dato comune a tutti ì 
Paesi europei — aggiunge il 
prof. Basaglia — e quello che 
nel pi imo dopoguerra sono 
state create norme legislati­
ve praticamente uguali per 
dare una «iispostu» alle ma­
lattie mentati una « risposta » 
che e andata incontro ud una 
esigenza di « noi mntizzazio-
ne» del contesto sociale 

La « usposla» del « manico­
mio» alla malattia mentale è 
stata ed e una delle muagion 
('vergogne», die ha trovato 
un avallo scientifico netta pst-
cluatria tiadiziotiule Ora mot 
ti psichiatri non logltono ex-
sete più «complici» dell'isti­
tuzione manicomiale, che pur­
troppo pero resiste ancoru 
Per questo la « mappa della 
vergognu » sarà anche una 
« mappa della lotta ». 

Un altro (/tappo di studiosi 
aderenti al Centro di « d'iti 
ca delle istituzioni» ha inizia 
to a lai orare attorno ad una 
« mappa della vergogna n. 2 ». 
riguarda t manicomi tn Atne-
> tea Latina 

Domenico Commisso 

Renato Curdo 

condannato 

a dieci anni 
per rapina 

REGGIO EMILIA, 13 m.iggio 
Il Tribunale di Reggio Emilia, 

ha condannato Alberto Fran-
ceschini. Renato Curdo, Fran­
co Troiano e Fabrizio Pelli, ap­
partenenti alle sedicenti « Bri­
gate rosse ». imputati delle 
rapine consumate nella prima­
vera-estate del 1972 ai danni 
degli Istituti di credito di Ru-
biera, Scandiano e Blbbiano, 
tutti nel Reggiano. Alberto 
Franceschmi e stato condan­
nato a 12 anni di reclusione 
e un milione e duecentomila 
lire di multa, tutti gli altri 
sono stati condannati a dieci 
anni di reclusione e a un mi­
lione di multa ciascuno con 
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici II presidente 
del tribunale ha inoltre ordi­
nato il risarcimento dei danni 
nei conlronti delle hanehe ra­
pinate e il pagamento delle 
spese processuali per la co­
stituzione di parte civile. 

Gli avvocati Guìso per Cur­
d o e Isolabella per Troiano 
hanno interposto appello Tre 
degli imputati sono latitanti, 
il solo Francescani è in pri­
gione e non si ò presentato 
al processo. 

L'inchiesta sulle « BR » 

Carlo Fioroni 

arrestato 

a Lugano 
TORINO, IH maggio 

Neil' ambito dell' inchiesta 
sull' attività delle « Brigate 
rosse ». si e appreso che a 
Lugano e stato arrestato Car­
lo Fioroni, a suo tempo coin-

| volto nella prima inchiesta 
| relativa alla morte dell'edito-
I re Feltrinelli e qujndo turo-
i no seooerte a Milano le pri­

me «basi» delle sedicenti 
« Brigale rosse ». Sulla sua 

, attiwta indagarono successi-
[ vamente — nella seconda pai-

te dell'inchiesta athdala al so-
. stituto procuratole di Torino, 

dott Caselli — : faiabitueri 
I del Nucleo di poh/ia giudi/ia 
1 ria, che raccolse!u a carico 

del giovane indizi tali da giù 
stincate un mandato di cattu 
ra dello stesso dott Caselli 
per partecipazione a bande a: 
ma*e allo scopo d: sovvertire 
gli ordinamenti dello Stato. 

ritto all'indennità di disoccu­
pazione, a 11 "assistenza mutua-
lista a anche per la moglie e 
i ilglt, agli assegni familiari. 

Non eia chiedere la luna 
nel pozzo. E il governo annun­
cio in autunno un «piano di 
etnei genza » che avrebbe do­
vuto compienclere anche que­
sti provvedimenti. In ieb-
Dialo, alla conlerenza nazio­
nale dell'emigrazione, quando 
già si levavano proteste per 
il ritardo, i rappresentanti 
democristiani del ministero 
dichiararono che il piano sta­
va per essere vaialo M.i e 
trascorsa un'altra stagione e 
il disegno di legge non è an­
cora arrivato al Parlamento. 

Cosa si inventerà per giu­
stificare il nullismo del go­
verno, che ì nostri emigrati 
bollano con parole durissi­
me? Il comitato nazionale 
delle ACLI in Svizzera ha in­
viato un documento di prote­
sta all'onorevole Moro; il pre­
sidente del comitato, Antonio 
Mammoli dice che bisogna de­
nunciare l'immobilismo e la 
mancanza di volontà politica 
del governo. 

Questa scandalosa storia del 
« piano di emergenza » e il 
sintomo del modo col quale 
è stata condotta la politica 
dell'emigrazione dai gover­
nanti de. Inerzia e mancanza 
di iniziativa hanno fatto il 
paio con incredibili ritardi e 
con colpevoli arrendevolezze 
nel trattare le questioni dei 
nostri lavoratori all'estero 

Per anni e anni la dignità, 
gli affetti, i sentimenti di de­
cine di migliaia di lavoratori 
italiani sono stati consegnati 
all'arbitrio del padronato el­
vetico. Ne è ima prova Turni-
hant? condizione degli « sta­
gionali », parla dell'emigrazio­
ne, condannati sino a ieri alle 
baracche e alla solitudine, e 
ora, con la crisi, alla disoccu­
pazione. Gli imnrenditori non 
hanno avuto difficolta a licen­
ziarli- senza il rinnovo della 
licenza di lavoro, gli « stagio­
nali » non hanno più potuto 
entrare in Svizzera. 

Il Corriere del Ticino spie­
ga con cruda franchezza la 
lunzione di valvola di sicurez­
za che la grande borghesia el­
vetica assegna a questi lavo­
ratori utilizzando le norme 
discriminatorie dell' accordo 
italo svizzero; « Gli stagionali 
permettono a settori della no­
stra economia di vivere in un 
( lima di recessione senza di­
soccupazione (che v.ene pero 
riesportata nei Paesi fornitori i 
di manodopera) » I 

Sono i frutti di quella che 
Cesure Beccnl'jsst, segretario ' 
della federazione di Zurigo dei i 
comunisti italiani emigrati, de­
finisce, con termine amaro, la 
« politica cibila svendita »• i 
governi della DC si sono j 
preoccupati di mundare oltre l 
contine la gjnte alla quale i 
non si dava lavoro, ma non I 
di tutelarla. E ancora non 
si scorgono segni apprezzabili 
di ravvedimento nell'atteggia­
mento del nostri governanti. 
« Una politica organica del­
l'emigrazione — dice Becca-
lossi — non c'è mai stata. Per 
l'istruzione dei tìgli degli ita­
liani all'estero, come per la 
qualificazione professionale e 
per qualsiasi altro problema 
dei nostri lavoratori, ogni pas. 
so avanti e stato compiuto 
grazie allo sforzo di elabora­
zione, all'iniziativa e all'azio­
ne delle forze democratiche 
dell'emigrazione. Il governo e 
mancato su tutti ì terreni, 
continua a mancare anche ora, 
mentre l'esigenza di creare 
nuove possibilità occupaziona. 
li in Italia si fa più acuta. 
In Svizzera i licenziamenti 
continuano e presto saranno 
adottate misure per bloccare 
l'immigrazione ». 

La notizia e sui quotidiani 
elvetici di questi giorni Pre­
muto dalla destra xenofoba 
d'Azione nazionale di Valen-
tin Oehen, il promotore dalla 
«cacciata dMgU stranieri», ha 
presentato un'altra proposta 
di referendum per tassare le 
aziende che occupano lavora-
tori esteri», il governo di Ber-
na ha fatto sapere che intende 
giungere entro il 1976, con 
un anticipo di quattro anni, 
alla « stabilizzazione » della 
popola/ione straniera. E' stato 
preparato un progetto, ora 
sottoposto a «consultazione», 
secondo cui i cantoni non po­
tranno più disporre di con­
tingenti per l'ammissione di 
lavoratori annuali, che dopo 
dieci anni hanno diritto di 
ottenere il permesso di domi­
cilio in Svizzera. Verrebbe in­
vece creata una nuova cate­
goria, i «soggiornanti tempo­
ranei », con permesso limitato 
ad un anno. In Svizzera, in­
somma, ci potrebbe andare 
solo chi accetta, come gli « sta­
gionali », ima situazione di 
assoluta precarietà. 

Il sottosegretario Granelli, 
dopo l'incontro avuto un me­
se la, insieme a Rumor, con 
1 dirigenti elvetici, ha affer­
mato che «i problemi degli 
emigrati sono legati H un di­
verso tipo di sviluppo della 
nostra economia ». Il che si­
gnifica, appunto, che bisogna 
creare nuovi posti di lavoro. 
Ma cosa si vuol fare e quan­
do 7 Perche il problema dello 
sviluppo economico e produt­
tivo del Mezzogiorno non è 
ancora stalo affrontato con un 
piano di grande respiro? Per 
quali ragioni il rilancio del­
l'agricoltura, che era uno de­
gli impegni programmatici del 
governo, rimane lettera mor­
ta'' C'osa continua ad impe­
dire la nascita del Comitato 
interministeriale per l'emigra­
zione, promessa alla conferen­
za di Romu? 

Gli emigrati si pongono que­
sti miei rogativi, e la mancan­
za di una risposta convincen­
te ia scendere sempre più in 
basso la credibilità del gover­
no e dei dirigenti politici de­
mocristiani, 

Pier Giorgio Betti 

MILANO, IH maggio 
Dopo lunghe esitazioni (dovute tra 

l'altro a grosse divergenze al suo in­
terno, fra i fautori di un disimpegno 

| statale nel settore dell'informatica e 
quelli che avrebbero voluto la continua- ] 
zione della politica di indipendenza na- , 
zionale m questo settore, politica inau* 

I gurata da De Gaulle nel l'Jbfi con il 
> cosiddetto Pian Calcul) il governo fran- ' 
1 cese ha lilialmente dato il suo bencsta-
I re ai progetti di accordo fra la Honey-
1 well Bull e la CU, cioè due delle mag­

giori società operanti m Francia nel j 
settore dei calcolatori elettronici. , 

Dehnelamo brevemente ì termini di j 
tale accordo Attualmente il capitale del- I 
la Honeywell Bull e per il (Ì(J per cento 
della società multinazionale Honeywell 
Information Systems Inc. che a sua 
volta è posseduta per l'tìl.5% dalla Ho­
neywell. Il 34** della Honeywell Bull 
è invece in mani irancesi. Per quanto 
riguarda la Compagnie Internationale 
pour l'Informatique (C.II.) i suoi azio­
nisti di maggioranza sono due gruppi 
monopolistici francesi, la CGE e la 
Thompson che hanno ricevuto rilevan­
ti contributi statali per dare vita — 
nell'ambito del Pian Calcul — ad una 
azienda nazionale capace di progettare 
p produrre sistemi per l'elaborazione c-
lettronica dei dati. Questa società e 
entrata nel 1973 nell'Unidata, una asso­
ciazione di costruttori europei di ela­
boratori che comprende oltre alla C 11 
il settore calcolatori della Phihps e del­
la Siemens. 

Eccesso progettistico 
L'accordo stipulato tra Honeywell, 

CGE e governo francese prevede l'ac­
quisto da parte francese (CGE e Sta­
to) di parte della quota americana del­
la Honeywell Bull in modo da raggiun­
gere la maggioranza (53' < > del capitale 
azionano e la trasformazione dell'Ho­
neywell Bull in una nuova società alla i 
quale varrebbe conferito il settore gran- \ 
di e medi calcolatori della CU e alla I 
quale il governo francese continuerei ! 
be a dare un appoggio simile a quel- ] 
lo di cui godeva la CU sia in termini j 
finanziari sia in termini di privilegio [ 
nelle forniture di calcolatori alle am- [ 
ministrazìoni statali e agli Enti pub-

1 bhei. I 
I compagni francesi •— nel propor- ] 

' re con il disegno di legge 1453 la na-
I zionalizzazione sia dell'Honeywell Bull 

sia della CU — avevano già denuncia-
i to la pericolosità di questo tipo di ac-
I cordo dichiarando che esso avrebbe si- < 
I gnificato l'abbandono di una politica 
I di indipendenza, la cessione dell'intero 
| settore a gruppi monopolistici, la dele-
i ga agli USA delle scelte tecnologiche 
1 essendo la nuova società di fatto in te- ( 

l grata nella multinazionale americana. I 
| Éru stata anche rilevata la gravita del­

l'accordo dal punto di vista della poli- I 
' tica europea dell'informatica perche di 1 
i fatto esso avrebbe inferto un seno col- l 
| pò all'Unidata. . 

C'è inoltre da notare che, sia la Ho 
neywell Bull, ma più ancora la CU 
sono caratterizzate da un notevole ec­
cesso di capacita progettistica e soprat 
tutto da una scarsa utilizzazione della 
capacita produttiva che ha per conse 
guenza elevati cos'i di produzione La 
fusione aggraverebbe il lenomeno e que­
sto perìcolo è già stato rilevato dai 
tre sindacati francesi CGT. CFDT e 
FO ed anche dalla CGC il sindacato 
de; quadri, tutti hanno manifestato il 
timore ai una riduzione dei livelli di 
occupazione. 

Vediamo ora quali sono le conseguen­
ze di questo accordo in Italia ove ope 
ra la Honeywell Information System 
Italia (HISD una azienda che oltre a 
vendere, autonomamente, progetta e pro­
duce elaboratoli elettronici La HISI e 
interamente di proprietà della Honev-
well Information Systems Ine cioè a-
mericana. tuttavia le strutture (eredi­
tate da quella che fu la Divisione Elet­
tronica Olivetti) sono mteramenle ita­
liane. Attualmente la HISI occupa cir­
ca 3500 persone e lo stabilimento di 
Caluso produce un elaboratore di me­
die dimensioni interamente progettato 
in Italia. La HISI e integrata nel si­
stema multinazionale della Honeywell e 
ciò le consente un mercato mondiale. 
Non va dimenticato il rovescio della 
medaglia dell'integrazione multinaziona­
le e cioè la massiccia importazione di 
sistemi prodotti all'estero che vengo­
no acquistati dalla HISI e dati in Ri­
luto in Italia, 

Le difficolta occupazionali cui si \er-
rebbe a trovare la nuova società fran­
cese la spingerebbero inevitabilmente 
a foivnre la vendita dei calcolatori pro­
dotti m Francia anche laddove sarebbe 
più conveniente quello italiano su tut­
ti i mercati di sua competenza, cioè 
quelli assegnati dalla casa madre m 
sede di suddivisione delle aree com­
merciali e che in pratica significa tut­
ta l'Europa ad esclusione della Jugo­
slavia ed Italia. l'Africa iraneolona ed 
il Medio oriente ad eccezione dell'Iran 
L'eccesso di capacita progettistica che 
si creerebbe in Francia aggiungendosi a 
quello già esistente negli USA richie­
derebbe inevitabilmente un riesame ed 
una ridistribuzione con relativa concen­
trazione dei tondi e dei centri per la 
ricerca Chi ne larebbe le spese sa­
rebbe senza dubbio la componente ita­
liana che verrebbe sacniicata agli inte­
ressi irancesi ed americani dato il suo 
minor peso economico e l'assenza to­
tale di peso politico. La tendenza a tra­
sformare la componente italiana in una 
società puramente commerciale segui­
rebbe immediatamente l'accordo. 

I lavoratori della HISI si trovano già 
oggi a combattere una ristrutturazione 
sempre più grave che senza fatti cla­
morosi e con lenta riduzione dell'occu­
pazione ha come conseguenza il pro­
gressivo svuotamento delle potenzialità 
di ricerca, di progettazione e di produ­
zione. Sensibili a questi problemi ì la­
voratori della HISI hanno posto giu­
stamente l'accento sull'esigenza di di­
scutere ed influire sulle scelte di s\l-

lnppo e rjsirutturitzione che l'azienda 
intende portali a\anti 

Tuttavia non e suiticunte muoversi 
esclusivamente nella dimensione sinda­
cale 

Noi comunisti abbiamo ribadito ne­
gli ultimi anni che non meniamo ne­
cessario l'allargamento dell'arca dell'im­
presa pubblica 

Pur confermando queste nostre pos.-
/ioni, nel caso della HISI ci troviamo 
m una situazione particolare m cui esi­
stono le condizioni, le strutture ed ì 
fondi per un intervento pubblico. Siamo 
convinti che il settore dell'informatica 
riveste nel contesto economico una ri­
levanza particolare perche e uno dei 
rettori ad alta tecnologia il cui svilup­
po ha un impatto ed una influenza im­
mediata su tutie le altre attività indu­
striali ed e quindi, e lo sarà ancor di 
pm nei prossimi anni, uno dei settori 
tramanti della necessaria ripresa eco­
nomica impostata su basi nuove. 

Carattere d'urgenza 
E' perciò particolarmente grave che 

su questo settore abbia pesato e pesi 
l'inesistenza di una qualsiasi linea pro­
grammatica a livello governativo. Sulla 
necessita di un intervento organico ed 
m particolare sull'avvio di un piano di 
calcolo abbiamo già preso posizione e 
fatto proposte in convegni, incontri, di­
battiti ed articoli sia m passato che ne­
gli ultimi tempi II legittimo interesse 
dei lavoratori di vedere garantita l'oc­
cupazione in termini di numero e qua­
lità coincide con l'oggettiva necessità di 
essere presenti m un settore strategico 
come quello dell'informatica anche per 
poter avere un contributo concreto da 
apportare nel caso di un rilancio euro­
peo di questo settore, rilancio che noi 
auspichiamo. Finora l'intervento statale 
nel settore e stato limitato ad una par­
tecipazione puramente finanziaria nella 
filiale italiana dall'UNIDATA, un grup­
po operante a live lo esclusivamente 
commerciale. Il fatto che oggi esista­
no le strutture e cioè notevoli capacita 
di pianificare, progettare e produrre e-
laboratori e che esse vengano messe in 
forse dalla nuova concentrazione capi­
talistica dovrebbe dare un carattere di 
urgenza ad un intervento dei pubblici 
poteri nel caso della HISI. 

Per quanto riguarda l'aspetto finanzia­
rio va notato che con somme minori di 
ciuella a suo tempo reviste ad esempio 
per il nuovo progetto aeronautico, su 
cui permangono molte riserve, o con 
una frazione minima del faraonico In­
tervento previsto nelle telecomunicazio­
ni e possibile entrare in un settore di 
importanza strategica che acquisterà in 
futuro un peso sempre maggiore, man­
tenere e potenziare le strutture esisten­
ti, incoraggiare e qualificare la coro-
ponenMsttca ed incidere positivamente 
sulla bilancia commerciale di questo set­
tore. 

ALBERTO LUCIANI 
Segretario cellula PCI Honeywell 1SI 
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